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del presidente Cesare DAMIANO. – Inter-

viene la sottosegretaria di Stato per il lavoro
e le politiche sociali Franca Biondelli.

La seduta comincia alle 9.
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5-07838 Cominardi: Accordo per il rinnovo del
contratto collettivo nazionale di lavoro degli auto-
ferrotranvieri – internavigatori (TPL – Mobilità) e

accertamento della rappresentatività sindacale.

La sottosegretaria Franca BIONDELLI
risponde all’interrogazione nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 1).

Claudio COMINARDI (M5S), nel rin-
graziare la sottosegretaria anche per l’am-
pia disamina delle dinamiche dei flussi
occupazionali, che non costituivano l’og-
getto principale del suo atto di sindacato
ispettivo, osserva che, al di là dell’accer-
tamento della rappresentatività delle sigle
sindacali, il contratto collettivo nazionale
di lavoro degli autoferrotranvieri recente-
mente sottoscritto sancisce un sensibile
peggioramento delle condizioni dei lavo-
ratori del settore, che saranno chiamati a
svolgere fino a 60 ore di lavoro settima-
nali, purché l’orario di lavoro sia rispet-
tato in media in un periodo di 26 setti-
mane, in cambio di una modesta eroga-
zione una tantum e di un lieve incremento
salariale. Esprime, in particolare, preoc-
cupazione per l’assunzione di rilevanti
carichi di lavoro da parte di soggetti che,
in ragione dell’incremento dell’età di ac-
cesso al pensionamento, saranno costretti
a permanere al lavoro anche in età avan-
zata.

Auspica, conclusivamente, che possano
individuarsi iniziative, anche di carattere
legislativo, per assicurare una maggiore
tutela ai lavoratori del settore, anche con
riferimento all’accesso al pensionamento.

5-08458 Guerra: Tutela sul piano lavorativo e pre-

videnziale dei lavoratori impegnati nella distribu-

zione del gas nel Comune di Como a seguito del

subentro di un nuovo gestore del servizio.

La sottosegretaria Franca BIONDELLI
risponde all’interrogazione nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 2).

Mauro GUERRA (PD) si dichiara par-
zialmente soddisfatto della risposta fornita

dalla rappresentante del Governo, che rin-
grazia. Sottolinea, infatti, che la questione
affrontata nel suo atto di sindacato ispet-
tivo, che riguarda i lavoratori impiegati
nell’impresa partecipata incaricata del ser-
vizio di distribuzione del gas nel Comune
di Como, pone all’attenzione un tema di
carattere più generale, attinente alla tutela
sul piano pensionistico di lavoratori in-
quadrati dal punto di vista previdenziale
come dipendenti pubblici, che, per effetto
della concessione del servizio a un opera-
tore privato, si trovano nella condizione di
dover operare una onerosa ricongiunzione
dei versamenti effettuati. Evidenzia che le
disposizioni introdotte in materia dal de-
creto-legge n. 78 del 2010 sono andate
probabilmente oltre la volontà del legisla-
tore, che, come ricordato anche dalla
rappresentante del Governo, intendeva
prevenire comportamenti elusivi in occa-
sione dell’incremento dell’età di accesso al
pensionamento delle dipendenti del pub-
blico impiego. Nel sottolineare come i
lavoratori di cui tratta la sua interroga-
zione dovrebbero sobbarcarsi oneri per la
ricongiunzione pari a circa 70-80 mila
euro, ritiene che un’iniziativa legislativa
volta a estendere a tutti i lavoratori i
principi di cui all’articolo 1, comma 239,
della legge n. 228 del 2012 sarebbe par-
ticolarmente opportuna e auspica che il
Governo si impegni effettivamente in que-
sta direzione, come prospettato dalla sot-
tosegretaria Biondelli.

Cesare DAMIANO, presidente, dichiara
concluso lo svolgimento delle interroga-
zioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 9.15.

RISOLUZIONI

Giovedì 19 maggio 2016. — Presidenza
del presidente Cesare DAMIANO. – Inter-
viene la sottosegretaria di Stato per il lavoro
e le politiche sociali Franca Biondelli.

La seduta comincia alle 9.15.
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7-00952 Arlotti: Estensione della fase transitoria
della disciplina dalla NASpI per i lavoratori stagio-
nali e utilizzo dei lavoratori in attività rivolte a fini
di pubblica utilità a beneficio delle comunità locali.

7-00995 Simonetti: Iniziative per la modifica della

disciplina della NASpI al fine di rafforzare la tutela

dei lavoratori stagionali.

7-00998 Ciprini: Iniziative per la modifica della

disciplina della NASpI al fine di rafforzare la tutela

dei lavoratori stagionali.

(Discussione congiunta e rinvio).

La Commissione inizia la discussione
congiunta delle risoluzioni.

Cesare DAMIANO, presidente, ricorda
preliminarmente che, nella riunione del-
l’Ufficio di Presidenza, integrato dai rap-
presentanti dei gruppi, dello scorso 12
maggio, si è convenuto che nella seduta
odierna si avviasse la discussione della
risoluzione n. 7-00952 Arlotti.

Avverte che, successivamente, sono
state presentate le risoluzioni 7-00995 Si-
monetti e 7-00998 Ciprini, che vertendo
sul medesimo argomento, saranno discusse
congiuntamente a tale atto di indirizzo.

Fa presente che nella seduta odierna
avrà luogo l’illustrazione delle risoluzioni,
nonché l’eventuale svolgimento di inter-
venti di carattere generale, mentre il pa-
rere del Governo sarà acquisito in una
successiva seduta.

Dà, quindi, la parola ai presentatori
degli atti di indirizzo ai fini della loro
illustrazione.

Tiziano ARLOTTI (PD) illustra la riso-
luzione di cui è primo firmatario, richia-
mando il testo dell’atto di indirizzo ed
evidenziando che le innovazioni normative
introdotte dal decreto legislativo n. 22 del
2015, in attuazione della delega di cui alla
legge n. 183 del 2014, hanno comportato
una rideterminazione della durata della
copertura dell’assicurazione sociale per
l’impiego, che crea indubbie difficoltà per
i lavoratori stagionali, specialmente nel

settore del turismo e del termalismo. Per
questa ragione, la risoluzione invita il
Governo a estendere la durata della fase
transitoria per l’applicazione della NASpI
per i lavoratori stagionali, disciplinata dal
decreto legislativo n. 148 del 2015, anche
valutando la possibilità di condizionare
l’erogazione dell’indennità alla partecipa-
zione a corsi di aggiornamento professio-
nale e di prevedere l’impiego di tali lavo-
ratori, nei periodi in attività rivolte a fini
di pubblica utilità a beneficio delle comu-
nità locali.

Si dichiara, in proposito, consapevole
dell’esigenza di realizzare interventi che
non determino un eccessivo aggravamento
degli oneri derivanti dal riconoscimento
dell’indennità, osservando tuttavia che oc-
corre dare una risposta a settori, come il
turismo, che presentano marcate peculia-
rità, caratterizzandosi per attività stagio-
nali di durata pari anche a tre o a quattro
mesi, che, quindi, danno titolo a brevi
periodi di copertura contro la disoccupa-
zione involontaria. In questo contesto, ac-
cogliendo con favore lo spirito alla base
del cosiddetto Jobs Act, ritiene che si
debba coniugare l’obiettivo di una ridefi-
nizione del perimetro degli interventi con-
tro la disoccupazione involontaria con
quello di assicurare una protezione ade-
guata, eventualmente legandola allo svol-
gimento di attività formative, che consen-
tano una riqualificazione dell’offerta lavo-
rativa nel settore turistico. Evidenza, in-
fatti, che la diffusione dei voucher per
lavoro occasionale nelle attività turistiche
sta determinando in sensibile impoveri-
mento della qualità dell’offerta di lavoro
nel settore e giudica, pertanto, necessario
un intervento su questa materia, anche
alla luce dei dati resi noti dall’INPS, che
indicano una forte crescita del valore dei
voucher acquistati nel primo trimestre
dell’anno in corso. A fronte anche dell’al-
larme lanciato dai principali operatori
economici circa i rischi di una dispersione
delle professionalità più qualificate, invita
il Governo a dare tempestivamente una
risposta su questo fronte, anche attraverso
il coinvolgimento delle Regioni, per quanto
attiene agli interventi formativi, e del-
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l’ANCI, con riferimento al possibile uti-
lizzo dei lavoratori in attività di pubblica
utilità. Quanto alle risorse da utilizzare
per l’estensione delle tutele, a suo avviso,
si potrebbe verificare se possa farsi ricorso
ai risparmi derivanti dal minor ricorso
registrato nell’anno in corso alla cassa
integrazione guadagni.

Roberto SIMONETTI (LNA) illustra la
risoluzione di cui è primo firmatario,
rifacendosi al testo pubblicato.

Tiziana CIPRINI (M5S), nel preannun-
ciare che è in corso di presentazione una
nuova formulazione della risoluzione di
cui è prima firmataria, ne illustra il con-
tenuto, evidenziando che il danno econo-
mico derivante dall’applicazione della
nuova disciplina della NASpI per le fami-
glie che lavorano in luoghi dove il lavoro
stagionale è l’unica o la principale forma
di impiego sarà enorme. A suo giudizio, si
tratta di una conferma del fatto che le
misure adottate dal Governo in materia di
riforma del mercato del lavoro con il
cosiddetto Jobs Act non contribuiscono a
risolvere i problemi dei lavoratori, ma
aggravano il clima di instabilità e di dif-
fusa precarietà nel mondo del lavoro.
Nello specifico, infatti, si assiste a un
incremento del ricorso a forme contrat-
tuali che offrono minori tutele per i la-
voratori, come il lavoro occasionale, can-
cellando di fatto il lavoro stagionale. Nel-
l’atto di indirizzo si invita quindi il Go-
verno ad assumere iniziative per
individuare una diversa formulazione della
normativa della NASpI che assicuri più
tutele ai lavoratori stagionali, eventual-
mente attivando meccanismi di monitorag-
gio che consentano il trasferimento di
risorse tra i diversi interventi, analoghi a
quelli previsti dalla più recente legisla-
zione in materia previdenziale. A suo
avviso, inoltre, il Governo dovrebbe impe-
gnarsi a predisporre con urgenza inter-
venti normativi di propria competenza, al
fine di non penalizzare i lavoratori sta-
gionali, garantendo un adeguato sussidio
per tutto il periodo di disoccupazione.

La sottosegretaria Franca BIONDELLI
si riserva di intervenire nel prosieguo della
discussione delle risoluzioni.

Cesare DAMIANO, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito della discussione congiunta delle
risoluzioni ad altra seduta.

La seduta termina alle 9.30.

ATTI DEL GOVERNO

Giovedì 19 maggio 2016. — Presidenza
del presidente Cesare DAMIANO. – Inter-
viene la sottosegretaria di Stato per il
lavoro e le politiche sociali Franca Bion-
delli.

La seduta comincia alle 9.30.

Schema di decreto legislativo recante attuazione

della direttiva 2014/67/UE concernente l’applica-

zione della direttiva 96/71/CE relativa al distacco dei

lavoratori nell’ambito di una prestazione di servizi e

recante modifica del regolamento (UE) n. 1024/2012

relativo alla cooperazione amministrativa attraverso

il sistema di informazione del mercato interno

(« regolamento IMI »).

Atto n. 296.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
143, comma 4, del Regolamento, e conclu-
sione – Parere favorevole con osservazioni).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto legislativo, rinviato, da
ultimo, nella seduta del 12 maggio 2016.

Cesare DAMIANO, presidente, ricorda
che il termine per la conclusione dell’e-
same dello schema di decreto legislativo
scade il 28 maggio 2016 e che la V
Commissione ha espresso, in data 10 mag-
gio 2016, una valutazione favorevole sul
provvedimento.

Antonella INCERTI (PD), relatrice, illu-
stra la sua proposta di parere sul provvedi-
mento (vedi allegato 3), evidenziando come
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la direttiva della quale si prevede il recepi-
mento rechi importanti misure volte a raf-
forzare l’effettività della direttiva 96/71/CE,
oggetto, a livello europeo, di una proposta
di revisione già esaminata dalla Commis-
sione. Quanto alle osservazioni contenute
nella proposta di parere, nel sottolineare
come esse, in molti casi, sollecitino una
migliore formulazione del provvedimento,
richiama in particolare l’invito rivolto al
Governo di valutare l’opportunità di preve-
dere la costituzione di un osservatorio sul
distacco dei lavoratori al quale partecipino
anche le parti sociali, anche al fine di favo-
rire un più efficace monitoraggio dell’uti-
lizzo di tale fattispecie.

La Commissione approva la proposta di
parere della relatrice (vedi allegato 3).

La seduta termina alle 9.35.

SEDE REFERENTE

Giovedì 19 maggio 2016. — Presidenza
del presidente Cesare DAMIANO. – Inter-
viene la sottosegretaria di Stato per il
lavoro e le politiche sociali Franca Bion-
delli.

La seduta comincia alle 9.35.

Modalità di pagamento e criteri di calcolo e di

decorrenza degli interessi sulle somme dovute per gli

aiuti di Stato dichiarati incompatibili con la nor-

mativa europea, concessi sotto forma di sgravio, nel

triennio 1995-1997, in favore delle imprese operanti

nei territori di Venezia e Chioggia.

C. 3651 Venittelli.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 17 maggio 2016.

Cesare DAMIANO, presidente, comunica
che con riferimento alla proposta di legge
in esame è stato presentato un solo emen-
damento, da parte della relatrice (vedi
allegato 4), che deve ritenersi ammissibile.

Floriana CASELLATO (PD), relatrice,
nell’illustrare il contenuto dell’emenda-
mento da lei presentato, del quale racco-
manda l’approvazione, sottolinea che esso
intende superare talune criticità della for-
mulazione originaria del comma 1 dell’ar-
ticolo 1 della proposta di legge, ferma
restando l’applicazione di interessi sem-
plici e non composti, come previsto dalla
legislazione vigente.

Cesare DAMIANO, presidente, dà,
quindi, la parola alla rappresentante del
Governo per l’espressione del parere sul-
l’emendamento 1.1 della relatrice.

La sottosegretaria Franca BIONDELLI,
associandosi alle considerazioni della re-
latrice, esprime parere favorevole sull’e-
mendamento 1.1, che, a suo avviso, supera
le criticità già evidenziate nella seduta del
17 maggio scorso.

Cesare DAMIANO, presidente, nessuno
chiedendo di intervenire, pone in vota-
zione l’emendamento 1.1 della relatrice.

La Commissione approva l’emenda-
mento 1.1 della relatrice (vedi allegato 4).

Cesare DAMIANO, presidente, avverte
che il testo del provvedimento, come ri-
sultante a seguito dell’approvazione dell’e-
mendamento 1.1 della relatrice, sarà tra-
smesso alle competenti Commissioni par-
lamentari per l’espressione del prescritto
parere, anche in vista di una possibile
richiesta di trasferimento in sede legisla-
tiva della proposta di legge, qualora sus-
sistano i requisiti prescritti dall’articolo
92, comma 6, del Regolamento.

Rinvia, quindi, il seguito dell’esame del
provvedimento ad altra seduta.

La seduta termina alle 9.45.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Giovedì 19 maggio 2016.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
9.45 alle 10.
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ALLEGATO 1

5-07838 Cominardi: Accordo per il rinnovo del contratto collettivo
nazionale di lavoro degli autoferrotranvieri – internavigatori (TPL –

Mobilità) e accertamento della rappresentatività sindacale.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con riferimento all’atto parlamentare
degli onorevoli Cominardi ed altri – ine-
rente al tema della rappresentatività delle
organizzazioni sindacali nell’ambito della
contrattazione collettiva – passo ad illu-
strare quanto segue.

Preliminarmente, è opportuno preci-
sare che il Ministero del lavoro e delle
politiche sociali non è a conoscenza dei
dati e degli elementi informativi riportati
nell’atto parlamentare. In particolare, il
referendum del dicembre 2015 – cui fanno
riferimento gli interroganti – attiene
esclusivamente alle dinamiche organizza-
tive interne dell’organizzazione sindacale.

Per quanto riguarda, invece, i criteri di
rappresentatività aziendale con riferi-
mento alle organizzazioni sindacali, faccio
presente che quelli relativi alla rappresen-
tatività di settore sono stati, ormai da
tempo, elaborati dalla dottrina e dalla
giurisprudenza; i criteri riguardanti la
rappresentatività aziendale sono stati ul-
teriormente integrati da accordi intercon-
federali. Si tratta, pertanto, di criteri or-
mai consolidati nel tempo che, in linea di
massima, trovano applicazione in tutti i
settori del lavoro privato.

In ogni caso, è auspicio del Ministero e,
più in generale dell’intero Governo, che le
Parti sociali – quali soggetti attivi nella
gestione dei processi legati al rapporto di
lavoro – possano addivenire ad un nuovo
modello di rappresentatività sindacale.

Infine, nel rilevare che sulla rappresen-
tatività sindacale sono attualmente pen-
denti in Parlamento diversi disegni di
legge, posso comunque rassicurare l’inter-

rogante in ordine all’attenzione riservata
dal Ministero che rappresento e dal Go-
verno a tale tema.

Con riferimento a quanto evidenziato
con il presente atto parlamentare, occorre
precisare che, in sede di rinnovo del
contratto collettivo nazionale, i soggetti
sindacali possono procedere alla libera
contrattazione degli istituti normativi re-
golanti il rapporto di lavoro sia pure nel
rispetto della legge. In altri termini, il
contratto collettivo non può introdurre
una regolamentazione che sia contra le-
gem. Nello specifico, la contrattazione col-
lettiva non può derogare in pejus alle
disposizioni della legge n. 104 del 1992
che garantiscono al lavoratore dipendente
la possibilità di prestare assistenza al
familiare disabile.

Per quanto concerne la disciplina del-
l’orario di lavoro, il legislatore demanda
alla contrattazione collettiva la definizione
di alcuni aspetti regolatori, sia pure nei
limiti stabiliti dalla legge medesima (ad
esempio l’articolo 4 del decreto legislativo
n. 66 del 2003, sulla durata massima del-
l’orario di lavoro, e l’articolo 4 decreto
legislativo n. 234 del 2007, sulla durata
massima settimanale della prestazione di
lavoro). La legge, pertanto, si pone quale
limite ad eventuali disposizioni derogatorie
previste dalla contrattazione collettiva, an-
che in ragione della radice comunitaria
che ne ha dettato il contenuto e la diretta
incidenza delle stesse sulla salute e sicu-
rezza dei lavoratori.

Ciò posto, in relazione a quanto ripor-
tato nel presente atto parlamentare, mi
preme precisare che con il Jobs Act i
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licenziamenti sono diminuiti. Infatti, nel
2015 i rapporti di lavoro cessati a causa di
un licenziamento sono stati 841.781, con
un calo dell’8,14 per cento rispetto al
2014.

Inoltre, proprio un anno fa, con la
nuova disciplina del cosiddetto contratto a
tutele crescenti applicabile ai nuovi as-
sunti, è stato ribadito che il contratto a
tempo indeterminato costituisce la forma
ordinaria di contratto di lavoro. Le misure
adottate dal Governo hanno consentito di
innalzare la quota dei nuovi contratti a
tempo indeterminato, sul totale dei nuovi
contratti, dal 15,6 per cento del 2014 al
22,8 per cento del 2015.

Occorre inoltre ricordare che il Jobs
Act opera in stretta sinergia con le dispo-

sizioni della legge di stabilità per il 2015
e 2016 che introducono significativi sgravi
contributivi proprio per agevolare le as-
sunzioni a tempo indeterminato.

Da ultimo, faccio presente che – se-
condo i dati recentemente rilasciati dall’I-
STAT – nel marzo 2016 si registrano 263
mila occupati in più, 274 mila disoccupati
in meno e 125 mila inattivi in meno. E
ancora nello stesso mese, il tasso di di-
soccupazione, pari all’11,4 per cento (-1,1
punti percentuali rispetto a marzo 2015),
è ai minimi dal 2012.

Positivo è anche il dato relativo al tasso
di disoccupazione giovanile che, sebbene
ancora troppo elevato (36,7 per cento),
diminuisce di 5,4 punti rispetto allo stesso
mese dello scorso anno.
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ALLEGATO 2

5-08458 Guerra: Tutela sul piano lavorativo e previdenziale dei lavora-
tori impegnati nella distribuzione del gas nel Comune di Como a seguito

del subentro di un nuovo gestore del servizio.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con riferimento all’atto parlamentare
dell’onorevole Guerra, concernente la tu-
tela sul piano lavorativo e previdenziale
dei lavoratori impegnati nella distribu-
zione del gas nel comune di Como a
seguito del subentro di un nuovo gestore
del servizio, ricordo che nell’anno 2011 è
stato effettuato un bando di gara, a pro-
cedura ristretta, avente per oggetto la
concessione del servizio pubblico locale di
gestione rete, impianti, dotazioni ed ero-
gazione del gas naturale nel territorio del
comune di Como. Trattasi di concessione
di servizi in appalto pubblico per la ge-
stione del servizio di distribuzione del gas
naturale, conduzione e manutenzione or-
dinaria e straordinaria delle reti e degli
impianti di distribuzione del gas naturale
nel suddetto comune.

Il comune di Como, espressamente in-
terpellato, ha riferito che con decorrenza
30 aprile 2016 il rapporto di lavoro di 34
dipendenti di cui 28 dipendenti di AARGA
Spa (partecipata al 100 per cento da
ACSM S.p.A.) e 6 dipendenti di ACSM
AGAM Spa è stato risolto, ai sensi del
decreto ministeriale 21 aprile 2011, con
passaggio diretto e immediato – a far data
dal 1o maggio 2016 – alla Società 2I Rete
Gas Spa, gestore subentrante come risulta
dal contratto stipulato il 26 aprile 2016.
Ciò ha comportato il licenziamento da
parte del gestore uscente e l’assunzione dei
lavoratori da parte del gestore subentrante
senza soluzione di continuità del rapporto
di lavoro e alle stesse condizioni econo-
miche godute presso il precedente gestore.

Preciso, infatti, che il decreto ministe-
riale 21 aprile 2011 reca disposizioni per

governare gli effetti sociali connessi ai
nuovi affidamenti delle concessioni di di-
stribuzione del gas. In particolare, l’arti-
colo 2 concernente la tutela dell’occupa-
zione del personale dispone che « il per-
sonale addetto alla gestione degli impianti
di distribuzione del gas naturale oggetto di
gara e una quota parte del personale che
svolge funzioni centrali di supporto all’at-
tività di distribuzione e misura degli im-
pianti stessi è soggetto, ferma restando la
risoluzione del rapporto di lavoro e salvo
espressa rinuncia degli interessati, al pas-
saggio diretto ed immediato al gestore
subentrante, con la salvaguardia delle con-
dizioni economiche individuali in godi-
mento, con riguardo ai trattamenti fissi e
continuativi e agli istituti legati all’anzia-
nità di servizio ».

La suddetta norma, prevedendo il pas-
saggio diretto e immediato del personale al
gestore subentrante, comporta l’impossibi-
lità per 2I Rete Gas di mantenere l’iscri-
zione previdenziale all’ex INPDAP. L’im-
possibilità di prosecuzione versamento dei
contributi previdenziali all’ex INPDAP, se-
condo il comune di Corno, riguarda 16 dei
34 dipendenti interessati dal trasferi-
mento.

Non potendo essere mantenuta l’iscri-
zione all’ex INPDAP, il personale interes-
sato, per garantirsi una pensione calcolata
sulla base anche dei contributi versati
come iscritto all’ex INPDAP dovrà proce-
dere alla ricongiunzione dei contributi
previdenziali.

Sul punto, segnalo che è stato più volte
richiesto al Governo di considerare la
possibilità di modificare l’articolo 12 del
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decreto-legge n. 78 del 2010, nella parte in
cui ha reso oneroso l’istituto della ricon-
giunzioni modificando a previgente disci-
plina che sanciva il generale principio
della gratuità. Infatti, fino al 30 giugno
2010 la ricongiunzione nel Fondo pensioni
lavoratori dipendenti dei periodi contribu-
tivi maturati in ordinamenti pensionistici
« alternativi » avveniva senza oneri per il
richiedente.

Il Legislatore al fine di prevenire com-
portamenti elusivi, con il decreto-legge
n. 78 del 2010, ha introdotto, a decorrere
dal 1o luglio 2010, l’onerosità della ricon-
giunzione.

Tuttavia, gli effetti della norma sono
andati ben oltre le intenzioni rendendo, in
molti casi, le ricongiunzioni nella loro
applicazione pratica eccessivamente one-
rose.

Faccio presente, inoltre, che se la ri-
congiunzione risulta onerosa, è tuttavia
gratuita la totalizzazione di vecchiaia o di
anzianità con calcolo della prestazione
secondo il metodo contributivo che per-
mette di sommare i contributi esistenti
presso più gestioni in modo da conseguire
quote di pensione, a carico delle gestioni
interessate.

Voglio ricordare, inoltre che una solu-
zione parziale è stata realizzata con la

legge n. 228 del 2012 che consente, al
lavoratore che ha versato i contributi in
diverse gestioni e non è in possesso dei
requisiti per ottenere la pensione in nes-
suna di esse, di cumulare gratuitamente i
contributi al fine di poter accedere alla
pensione.

Su questo tema così complesso, il Go-
verno ha avviato una riflessione con le
conseguenti valutazioni di costo sulla pos-
sibilità di estendere a tutti il principio
contenuto nella legge n. 228 del 2012.
Pertanto posso confermare che è volontà
del Ministero del lavoro di promuovere e
cogliere iniziative normative che consen-
tono di affrontare la questione indivi-
duando soluzioni concrete e ragionevoli al
fine di dare risposte alle persone interes-
sate.

Da ultimo, segnalo che anche il Mini-
stero dello sviluppo economico, espressa-
mente interpellato al riguardo si è reso
disponibile ad un confronto per poter
risolvere i problemi di ricongiunzione pre-
videnziale descritti, nonché per il mante-
nimento delle tutele contrattuali nel tran-
sito al nuovo concessionario, coinvolgendo
eventualmente anche la propria Direzione
Generale competente che sul tema ha
aperto un tavolo con le associazioni sin-
dacali.
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ALLEGATO 3

Schema di decreto legislativo recante attuazione della direttiva 2014/
67/UE concernente l’applicazione della direttiva 96/71/CE relativa al
distacco dei lavoratori nell’ambito di una prestazione di servizi e
recante modifica del regolamento (UE) n. 1024/2012 relativo alla
cooperazione amministrativa attraverso il sistema di informazione del

mercato interno (« regolamento IMI ») (Atto n. 296).

PARERE APPROVATO

La XI Commissione,

esaminato lo schema di decreto legi-
slativo recante attuazione della direttiva
2014/67/UE concernente l’applicazione
della direttiva 96/71/CE relativa al di-
stacco dei lavoratori nell’ambito di una
prestazione di servizi e recante modifica
del regolamento (UE) n. 1024/2012 rela-
tivo alla cooperazione amministrativa at-
traverso il sistema di informazione del
mercato interno (« regolamento IMI »)
(Atto n. 296);

osservato che la direttiva in esame
rappresenta un primo importante tassello
di una riforma volta ad assicurare un più
equilibrato contemperamento tra il prin-
cipio della libera prestazione dei servizi
all’interno dell’Unione europea e l’esigenza
di garantire un livello adeguato ed omo-
geneo di tutela delle condizioni di impiego
dei lavoratori distaccati;

ricordato che sulla medesima materia
interviene anche la proposta di direttiva
del Parlamento europeo e del Consiglio
recante modifica della direttiva 96/71/CE
del Parlamento europeo e del Consiglio,
del 16 dicembre 1996, relativa al distacco
dei lavoratori nell’ambito di una presta-
zione di servizi (COM(2016)128 final);

evidenziato che, con riferimento a
tale proposta di direttiva, la Commissione
ha approvato, il 12 maggio 2016, un do-
cumento finale (Doc. XVIII, n. 41), nel
quale si formula una valutazione comples-

sivamente positiva sull’iniziativa, espri-
mendo, in particolare, apprezzamento per
l’espressa affermazione, contenuta nella
relazione allegata alla proposta di diret-
tiva, del principio che lo stesso lavoro
nello stesso posto debba essere retribuito
allo stesso modo e per la conseguente
scelta di operare una revisione della nor-
mativa europea al fine di creare condi-
zioni di concorrenza leale tra le imprese;

ritenuto che il recepimento nell’ordi-
namento interno della direttiva 2014/
67/UE e l’adozione, a livello europeo, della
proposta di direttiva COM(2016)128 final
possano contribuire, in modo sinergico, al
rafforzamento del contrasto di fenomeni
di utilizzo abusivo del distacco dei lavo-
ratori nell’ambito degli Stati membri del-
l’Unione europea;

rilevato che l’analisi di impatto della
regolamentazione trasmessa dal Governo
evidenzia che, sulla base dei più recenti
dati disponibili, riferiti all’anno 2014, sono
stati distaccati verso l’Italia 52.481 lavo-
ratori, il 41,1 per cento dei quali nell’e-
dilizia, mentre 74.431 lavoratori sono stati
distaccati dal nostro Paese verso altri Stati
membri;

considerato, in questo contesto, che
la direttiva 2014/67/UE è volta a miglio-
rare l’applicazione della direttiva 96/71/
CE, che, in relazione al distacco dei lavo-
ratori nell’ambito di una prestazione tran-
snazionale di servizi, stabilisce le condi-
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zioni di lavoro e di occupazione che le
imprese devono rispettare nello Stato
membro in cui effettuano il distacco;

rilevato che la medesima direttiva
2014/67/UE ha lo scopo di completare e
rafforzare l’efficacia della disciplina con-
tenuta nella direttiva 96/71/CE prevedendo
una serie di compiti di vigilanza e di
verifica a carico delle autorità competenti
degli Stati membri, da svolgere anche in
cooperazione con gli altri Stati membri,
anche al fine di verificare l’autenticità del
distacco;

osservato che la direttiva, anche al
fine di superare le criticità che si sono
manifestate in sede di applicazione della
direttiva 96/71/CE, interviene perché gli
Stati membri garantiscano che le infor-
mazioni siano messe a disposizione di
imprese e lavoratori distaccati a titolo
gratuito e detta disposizioni anche in ma-
teria di cooperazione amministrativa e in
materia di esecuzione transfrontaliera
delle sanzioni;

apprezzato il fatto che il Governo
abbia ritenuto opportuno, in una prospet-
tiva di semplificazione normativa, abro-
gare contestualmente il decreto legislativo
n. 72 del 2000, che ha recepito la direttiva
96/71/CE, per dare luogo a un unico testo
recante sia le norme di recepimento di tale
direttiva sia quelle che recepiscono la
direttiva 2014/67/UE;

considerato che l’articolo 1 del prov-
vedimento, non innovando sostanzialmente
la normativa vigente, individua l’ambito di
applicazione della disciplina, che riguarda
tre diverse fattispecie: la prestazione diretta
di servizi da parte di un’impresa nel quadro
di un contratto di servizi, il cosiddetto di-
stacco infragruppo, nel contesto di uno sta-
bilimento o di una società appartenente
allo stesso gruppo, e il distacco mediante la
cessione temporanea di un lavoratore tra-
mite un’agenzia interinale stabilità in un
altro Stato membro;

osservato che, sulla base del combi-
nato disposto dell’articolo 2, comma 1,
lettera e), e dell’articolo 4, ai lavoratori

distaccati, in linea con quanto previsto
dalla legislazione vigente, è garantito il
riconoscimento delle condizioni di lavoro e
di occupazione riferite ad aspetti fonda-
mentali del rapporto di impiego applica-
bili, in forza di disposizioni normative e
dei contratti collettivi di cui all’articolo 51
del decreto legislativo n. 81 del 2015, ai
lavoratori che prestano lavoro subordinato
nel luogo in cui si svolge il distacco;

evidenziato che il comma 3 dell’arti-
colo 4 precisa che in caso di sommini-
strazione di lavoro si applichino le dispo-
sizioni dell’articolo 35, comma 1, del de-
creto legislativo n. 81 del 2015, ai sensi
delle quali, per tutta la durata della mis-
sione presso l’utilizzatore, i lavoratori del
somministratore hanno diritto, a parità di
mansioni svolte, a condizioni economiche
e normative complessivamente non infe-
riori a quelle dei dipendenti di pari livello
dell’utilizzatore;

rilevato che l’articolo 3, in materia di
accertamento dell’autenticità del distacco,
prevede che, qualora il distacco non risulti
autentico, il lavoratore sia considerato a
tutti gli effetti alle dipendenze del soggetto
che ne ha utilizzato la prestazione e
stabilisce l’irrogazione a carico del distac-
cante e dell’utilizzatore di una sanzione
amministrativa pecuniaria di 50 euro per
ogni lavoratore occupato e per ogni gior-
nata di occupazione, con un minimo di
5.000 euro e un massimo di 50.000 euro,
disponendo l’applicazione di sanzioni più
pesanti in caso di sfruttamento di minori;

segnalato che il Capo II del provve-
dimento reca le principali innovazioni alla
legislazione vigente, prevedendo, all’arti-
colo 6, la pubblicazione nel sito istituzio-
nale del Ministero del lavoro e delle po-
litiche sociali delle informazioni sulle con-
dizioni di lavoro e di occupazione da
rispettare nelle ipotesi di distacco e disci-
plinando, all’articolo 7, le modalità di
cooperazione amministrativa tra le auto-
rità degli Stati membri, con particolare
riguardo, nell’ordinamento interno, all’I-
spettorato nazionale del lavoro;

considerato che, nell’ambito del Capo
III, in materia di obblighi e sanzioni,
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l’articolo 9 individua in modo dettagliato
gli obblighi amministrativi in capo alle
imprese, mentre l’articolo 10 disciplina i
compiti ispettivi dell’Ispettorato nazionale
del lavoro e l’articolo 11 reca le sanzioni
per la violazione degli obblighi previsti
dall’articolo 9;

osservato, in particolare, che il
comma 1 dell’articolo 11 prevede che la
violazione degli obblighi di comunicazione
di cui all’articolo 9, comma 1, sia punita
con una sanzione amministrativa pecunia-
ria da 100 a 500 euro per ogni lavoratore
interessato, mentre il comma 2 del mede-
simo articolo 11 stabilisce che, in caso di
violazione degli obblighi di cui all’articolo
9, comma 3, lettera a), si applichi una
sanzione amministrativa pecuniaria da
500 a 3.000 euro per ogni lavoratore
interessato;

ricordato che, ai sensi di quanto
stabilito dall’articolo 32, comma 4, lettera
d), della legge 24 dicembre 2012, n. 234,
nell’ambito dei principi e criteri direttivi
generali della delega per l’attuazione del
diritto dell’Unione europea, in sede di
recepimento delle direttive europee è pos-
sibile introdurre la sanzione amministra-
tiva del pagamento di una somma non
inferiore a 150 euro e non superiore a
150.000 euro

rilevato che il Capo IV, riguardante
l’esecuzione delle sanzioni amministrative,
reca un’articolata disciplina relativa all’e-
secuzione transnazionale delle sanzioni
amministrative pecuniarie, alla richiesta di
notifica e di recupero ad altri Stati, non-
ché alla richiesta di notifica e di recupero
da altri Stati;

considerato che l’articolo 8, para-
grafo 3, della direttiva 2014/67/UE stabi-
lisce che, nel rispetto dell’autonomia delle
parti sociali, la Commissione e gli Stati
membri possono garantire un sostegno
adeguato alle pertinenti iniziative delle
parti sociali a livello unionale e nazionale
finalizzate a informare imprese e lavora-
tori in merito alle condizioni di impiego
applicabili stabilite nella medesima diret-
tiva e nella direttiva 96/71/CE;

visto il parere favorevole espresso
dalla XIV Commissione (Politiche dell’U-
nione europea), ai sensi dell’articolo 126,
comma 2, del Regolamento, nella seduta
dell’11 maggio 2016;

preso atto della valutazione favore-
vole espressa dalla V Commissione (Bilan-
cio, tesoro e programmazione), ai sensi
dell’articolo 96-ter, comma 2, del Regola-
mento, con la deliberazione che si allega al
presente parere;

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

anche alla luce delle previsioni del-
l’articolo 8, paragrafo 3, della direttiva
2014/67/UE, valuti il Governo l’opportu-
nità di prevedere la costituzione di un
osservatorio sul distacco dei lavoratori al
quale partecipino anche le parti sociali, al
fine di favorire una migliore diffusione
delle informazioni sulle condizioni di la-
voro e di occupazione, consentendo altresì
un efficace monitoraggio dell’utilizzo di
tale fattispecie;

con riferimento alla disciplina delle
sanzioni per le violazioni degli obblighi di
cui all’articolo 9, verifichi il Governo se la
formulazione dei commi 1 e 2 dell’articolo
11 assicuri il rispetto dei principi e criteri
di delega di carattere generale previsti per
il recepimento delle direttive europea dal-
l’articolo 32, comma 4, lettera d), della
legge 24 dicembre 2012, n. 234, ai sensi
dei quali nei decreti legislativi possono
prevedersi sanzioni amministrative pecu-
niarie non inferiori a 150 euro e non
superiori a 150.000 euro;

con riferimento alla disciplina della
richiesta di recupero delle sanzioni da
parte di altri Stati membri di cui alla
Sezione III del provvedimento:

a) all’articolo 18, comma 1, valuti il
Governo l’opportunità di attribuire la
competenza a decidere sulla richiesta di
recupero alla Corte di appello nel cui
distretto ha eletto domicilio il referente di
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cui all’articolo 9, comma 3, lettera b), in
modo da individuare in modo univoco il
giudice competente in coerenza con l’im-
pianto complessivo del provvedimento;

b) all’articolo 20, comma 1, valuti il
Governo l’opportunità di sostituire le pa-
role: « la Corte di appello » con le seguenti:
« la Procura generale presso la Corte di
appello », in modo da richiamare espres-
samente l’ufficio competente a promuo-
vere il procedimento di delibazione;

c) all’articolo 23, comma 1, valuti il
Governo l’opportunità di sostituire le pa-
role: « all’autorità adita » con le seguenti:
« al Ministero della giustizia », essendo
ragionevole attribuire le somme recupe-
rate al Ministero, anziché alla singola
Corte di appello identificabile quale auto-
rità adita;

con riferimento alla formulazione del
provvedimento, valuti il Governo l’oppor-
tunità di apportare le seguenti modifica-
zioni:

a) all’articolo 4, sostituire la ru-
brica con la seguente: « Condizioni di
lavoro e di occupazione »;

b) all’articolo 4, comma 1, sosti-
tuire le parole: « previste dalle disposizioni
normative e dai contratti collettivi di cui
all’articolo 51 del decreto legislativo n. 81
del 2015 » con le seguenti: « e di occupa-
zione »;

c) alla rubrica delle Sezioni II e III
del Capo IV, aggiungere, in fine, le parole:
« membri »;

d) all’articolo 13, comma 2, se-
condo periodo, sostituire le parole: « di
residenza o di domicilio » con le seguenti:
« membro di cui al primo periodo »;

e) all’articolo 18, comma 1, sosti-
tuire le parole: « dall’estero » con le se-
guenti: « dallo Stato membro »;

f) all’articolo 20, comma 1, sosti-
tuire le parole: « ai sensi dell’articolo 17 »
con le seguenti: « ai sensi dell’articolo 18 ».
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ALLEGATO 4

Modalità di pagamento e criteri di calcolo e di decorrenza degli
interessi sulle somme dovute per gli aiuti di Stato dichiarati incom-
patibili con la normativa europea, concessi sotto forma di sgravio, nel
triennio 1995-1997, in favore delle imprese operanti nei territori di

Venezia e Chioggia (C. 3651 Venittelli).

EMENDAMENTO

ART. 1.

Al comma 1, sostituire le parole: nonché
degli interessi, calcolati sulla base delle
disposizioni dell’articolo 1282 del codice
civile, maturati dalla data della notifica
dell’avviso di addebito e fino alla data del
recupero effettivo. Le somme dovute e i
relativi interessi possono essere compen-
sati con crediti certi, liquidi ed esigibili
delle medesime imprese nei confronti del-
l’INPS con le seguenti: nonché, con effetto
dalla data di percezione degli aiuti, degli
interessi semplici, calcolati annualmente al

tasso stabilito dall’articolo 5, comma 2,
della decisione 2000/394/CE della Com-
missione, del 25 novembre 1999, maturati
dalla data in cui si è fruito dell’agevola-
zione fino alla data dell’effettivo recupero.

Conseguentemente,:

a) all’articolo 1, sopprimere la ru-
brica;

b) sopprimere l’articolo 2.

1. 1. La Relatrice.

(Approvato)
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